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Germania. L’'Italia non figurava nell impor-
tazione cinese se non con una percentuale
insignificante, il 0,15% circa delle impor-
tazioni totali, tenendo conto della media
dell’ultimo quadriennio normale. Pero ne-
gli ultimi tempi anteriori alla guerra le no-
stre esportazioni in Cina si erano andate no-
tevolmente aumentando, poiché da 2 milio-
ni circa nel 1910 erano passate a quasi 6 mi-
lioni di lire nel 1913. In questultima cifra
i prodotti industriali entravano per 5 milioni
e 622 mila lire, e precisamente: i tessuti
d’ogni specie per 2 milioni e 404 mila lire,
i cappelli press’a poco per altretanto, 1 fli
e cordoni elettrici per 239.315, gli strumen-
ti scientifici per 166.900 lire. Questi alme-
no sono i dati risultanti dalle nostre statisti-
che ufficiali: sembra che siano - inferiori
al vero : ma, comunque, rappresentano una
esigua partecipazione da parte nostra alle
Importazioni cinesi.

Per quanto riguarda la valutazione delle
possibilitd attuali, dobbiamo tener conto di

<10, che durante la guerra si sono determinati




